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Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, Santo Spirito, manda a noi 
dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore 
dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce 
dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, 
riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi 
intimamente il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che 
è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è 
gelido, drizza ciò ch’è sviato.
Dona ai tuoi fedeli, che solo in Te 
confidano, i sette santi doni
Dona virtù e premio; dona morte 
santa, dona eterna gioia. Amen.



In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 8,5-11
In quel tempo, entrato Gesù in 
Cafàrnao, gli venne incontro un 
centurione che lo scongiurava e 
diceva: “Signore, il mio servo è in 
casa, a letto, paralizzato e soffre 
terribilmente”. Gli disse: 
“Verrò e lo guarirò”. 
Ma il centurione rispose: “Signore, io 
non sono degno che tu entri sotto il 
mio tetto, ma di’ soltanto una parola e 
il mio servo sarà guarito. Pur essendo 
anch’io un subalterno, ho dei soldati 
sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed 
egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli 
viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, 
ed egli lo fa”. 
Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e 
disse a quelli che lo seguivano: “In 
verità io vi dico, in Israele non ho 
trovato nessuno con una fede così 
grande! Ora io vi dico che molti 
verranno dall’oriente e dall’occidente 
e siederanno a mensa con Abramo, 
Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli”. 



Per la mia meditazione
È un uomo abituato a comandare, ad avere 
sotto di sé altri che obbediscono ai suoi 
comandi, eppure implora Gesù perché 
guarisca il suo servo malato. È un uomo 
disperato, ma non esita ad affidarsi a Cristo. 
È un uomo che sa di avere bisogno di Gesù 
e nel contempo riconosce la sua indegnità 
e la sua miseria. Questo centurione, che 
viene ammirato da Gesù per la sua fede, è 
una figura significativa in cui ci possiamo 
ritrovare all’inizio del nostro cammino di 
Avvento. Infatti, ci aiuta a domandarci se 
anche noi nel momento del bisogno (e non 
solo), sappiamo rivolgerci con fiducia a 
Cristo, se siamo capaci di abbattere i baluardi 
del nostro orgoglio per ammettere quali sono 
le nostre ferite da presentare a Lui, perché 
possa curarle e sanarle con la tenerezza di 
quell’Amore che desidera sempre la nostra 
guarigione e  pienezza di vita.



In compagnia dei Santi
Il nostro progresso non consiste nel 
presumere di essere arrivati ma nel 
tendere continuamente alla meta. 
(S. Bernardo di Chiaravalle)

Il mio impegno quotidiano
Trovo un po’ di tempo per stare con 
Gesù, affidandogli qualche persona 
malata nel corpo o nello spirito.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=_ljlRPB3JT0
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Invocazione allo Spirito Santo
Spirito che aleggi sulle acque, 
calma in noi le dissonanze, 
i flutti inquieti, il rumore delle parole, 
i turbini di vanità, 
e fa sorgere nel silenzio 
la Parola che ci ricrea.
Spirito che in un sospiro sussurri 
al nostro spirito il Nome del Padre, 
vieni a radunare tutti i nostri desideri, 
falli crescere in fascio di luce 
che sia risposta alla tua luce, 
la Parola del Giorno nuovo.
Spirito di Dio, linfa d’amore 
dell’albero immenso su cui ci innesti, 
che tutti i nostri fratelli 
ci appaiano come un dono 
nel grande Corpo in cui matura 
la Parola di comunione.

In ascolto della Parola 



In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca                                                             
10, 21-24 

In quella stessa ora Gesù esultò di 
gioia nello Spirito Santo e disse: 
“Ti rendo lode, o Padre, Signore 
del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e ai 
dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o 
Padre, perché così hai deciso nella 
tua benevolenza. Tutto è stato dato 
a me dal Padre mio e nessuno sa chi 
è il Figlio se non il Padre, né chi è il 
Padre se non il Figlio e colui al quale 
il Figlio vorrà rivelarlo”. 
E, rivolto ai discepoli, in disparte, 
disse: “Beati gli occhi che vedono ciò 
che voi vedete. Io vi dico che molti 
profeti e re hanno voluto vedere ciò 
che voi guardate, ma non lo videro, e 
ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non 
lo ascoltarono”.



Per la mia meditazione
Cristo viene nel mondo per rivelarci il 
volto paterno e materno di Dio. Egli 
stesso ha ricevuto in dono tutto dal 
Padre per donarsi a tutti. E chi ha il 
cuore semplice ed umile è in grado di 
accogliere questo dono: un Dio che si fa 
carne della nostra carne per condividere 
totalmente la nostra condizione umana, 
per farsi nostro compagno di viaggio, 
per fare esperienza del nostro essere 
uomini e donne immersi nelle vicende 
del proprio tempo. Un Dio vicino, non 
lontano. Un Dio rivelato, non nascosto. 
Un Dio non apatico, ma coinvolto dalla 
e nella nostra esistenza. Un Dio che si 
commuove, si lascia toccare il cuore dalla 
nostra carne lacerata dalla sofferenza. 
Un Dio che gioisce nel vederci felici. 
Tutto ciò, come è accaduto a Gesù, ci fa 
esultare di gioia nello Spirito e lodare 
il Padre.



In compagnia dei Santi
Dove è odio, fa’ che io porti l’amore. 
Dove è offesa, che io porti il perdono. 
Dove è discordia, che io porti l’unione. 
Dove è dubbio, che io porti la fede. Dove 
è errore, che io porti la verità. Dove è 
disperazione, che io porti la speranza. 
Dove è tristezza, che io porti la gioia. 
Dove sono le tenebre, che io porti la 
luce. (Dalla Preghiera semplice attribuita 
a San Francesco)

Il mio impegno quotidiano
Lodo e ringrazio Dio per tutti i doni 
della mia vita.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=eCJU7iy5Lko
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Invocazione allo Spirito Santo
O Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, 
tu ami e vuoi salvi tutti i tuoi figli: 
effondi su di noi quello Spirito con 
cui hai consacrato Gesù 
e l’hai mandato ad annunziare la lieta 
notizia ai poveri.
Donaci intelligenza del Vangelo 
e dell’uomo 
perché possiamo portare Gesù 
a tutti i fratelli 
aiutandoli a incontrarsi con Lui 
che è l’unico salvatore.
O tenerezza infinita, 
vieni a visitare il tuo popolo 
e nel sangue della croce del tuo Figlio 
accogli tutti nell’abbraccio del 
perdono; 
illumina coloro che sono nelle tenebre 
e nel dubbio 
e guidali al porto della verità 
e della pace.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Matteo                                                    
Mt 15, 29-37 In quel tempo, Gesù 
giunse presso il mare di Galilea e, 
salito sul monte, lì si fermò. Attorno a 
lui si radunò molta folla, recando con 
sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti 
altri malati; li deposero ai suoi piedi, 
ed egli li guarì, tanto che la folla era 
piena di stupore nel vedere i muti 
che parlavano, gli storpi guariti, gli 
zoppi che camminavano e i ciechi che 
vedevano. E lodava il Dio d’Israele. 
Allora Gesù chiamò a sé i suoi 
discepoli e disse: «Sento compassione 
per la folla. Ormai da tre giorni 
stanno con me e non hanno da 
mangiare. Non voglio rimandarli 
digiuni, perché non vengano meno 
lungo il cammino». E i discepoli gli 
dissero: «Come possiamo trovare in 
un deserto tanti pani da sfamare una 
folla così grande?». 
Gesù domandò loro: «Quanti pani 
avete?». Dissero: «Sette, e pochi 



pesciolini». Dopo aver ordinato alla 
folla di sedersi per terra, prese i sette 
pani e i pesci, rese grazie, li spezzò 
e li dava ai discepoli, e i discepoli 
alla folla. Tutti mangiarono a sazietà. 
Portarono via i pezzi avanzati: sette 
sporte piene.
 



Per la mia meditazione
“Che cosa potrà fare con quel poco 
che abbiamo?”. Probabilmente nel 
cuore dei discepoli è sorta spontanea 
questa domanda, quando si sono 
ritrovati a dover sfamare la folla 
con sette pani e qualche pesciolino. 
Gesù pone fine al loro dubbio 
moltiplicando davanti ai loro occhi 
meravigliati i pani e i pesci che i 
discepoli stessi distribuiscono a tutti i 
presenti. Proviamo a calarci nei panni 
dei discepoli. Anche noi spesso ci 
chiediamo: “Che cosa potrà fare Gesù 
di me, che mi sento e sono povero 
e piccolino?” Ebbene, se sappiamo 
davvero affidare a Lui quello che 
siamo, Cristo stesso avrà cura di noi 
e compirà dei veri e propri miracoli 
nella nostra vita. E perdipiù, come 
suoi discepoli di oggi, ci ritroveremo 
a donare agli altri dei beni ricevuti 
da Lui che non avremmo mai 
immaginato.



In compagnia dei Santi
Mi sembra che il cuore pienamente 
fiducioso sia quello che, affascinato 
dalla potenza infinita dell’amore 
divino, non lascia che le impossibilità 
umane limitino la sua speranza, ma 
dona alla sua fiducia l’immensità 
dell’amore, l’infinito, e che aspetta da 
Dio con quieta certezza, infinitamente 
al di là di ciò che noi possiamo 
sperare e concepire. (Marta Robin, 
mistica francese).

Il mio impegno quotidiano
Condivido qualche mio talento/dono 
con qualcuno che incontro oggi. 

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=YdikPfxYMus
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Invocazione allo Spirito Santo
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l’udito interiore, 
perché non mi attacchi alle cose 
materiali, 
ma ricerchi sempre le realtà spirituali.
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito dell’amore: 
riversa sempre più 
la carità nel mio cuore.
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di verità: 
Concedimi di pervenire 
alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza.
Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla 
per la vita eterna: 
fammi la grazia di giungere 
a contemplare il volto del Padre 
nella vita e nella gioia senza fine.



In Ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Matteo                                                 
Mt 7, 21.24-27 
In quel tempo, Gesù disse 
ai suoi discepoli: 
«Non chiunque mi dice: «Signore, 
Signore», entrerà nel regno dei cieli, ma 
colui che fa la volontà del Padre mio che 
è nei cieli. 
Perciò chiunque ascolta queste mie 
parole e le mette in pratica, sarà 
simile a un uomo saggio, che ha 
costruito la sua casa sulla roccia. 
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 
soffiarono i venti e si abbatterono su 
quella casa, 
ma essa non cadde, perché era 
fondata sulla roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e 
non le mette in pratica, sarà simile a 
un uomo stolto, che ha costruito la sua 
casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, 
strariparono i fiumi, soffiarono i venti 
e si abbatterono su quella casa, ed 
essa cadde e la sua rovina fu grande».



Per la mia meditazione
È un’esperienza che ti sarà capitata 
nella vita: quando ti trovi catapultato 
in tempeste improvvise e non hai alcun 
appiglio a cui aggrapparti, ti senti perso, 
non sai più dove andare e che cosa fare. 
Sembra che nulla abbia più senso. Se, 
invece, hai “un gancio in cielo”, resisti 
e riesci a superare meglio gli ostacoli 
e le difficoltà, ritrovi poco per volta la 
direzione da seguire. Gesù ci ricorda 
che è fondamentale costruire la casa 
della nostra esistenza sulla roccia che è 
la Sua Parola, perché la casa stessa non 
venga demolita dai fiumi in piena e dai 
venti impetuosi. Ci insegna che una casa 
edificata bene è opera di un costruttore 
che ha assorbito le sue parole e ne ha fatto 
il fondamento della propria vita. Allora 
mi domando: che tipo di costruttore sono? 
Sto edificando ogni giorno la casa della 
mia vita e della mia fede sulla salda roccia 
che è la Parola di Cristo?



In compagnia dei Santi
La Scrittura mi dà da mangiare e 
da bere. In essa trovo tutto ciò che è 
necessario alla mia piccola anima. 
(S. Teresa di Lisieux)

Il mio impegno quotidiano
Mi ritaglio un momento significativo 
di silenzio per ascoltare e meditare la 
Parola di Dio.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui

https://www

https://www.youtube.com/watch?v=A6mTV7Op8DM&list=PL4xLuH5ok8axP7XPHJ1dM4xQ7YPkII3Y_&index=4
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Invocazione allo Spirito Santo
Oggi, o Dio, noi ti preghiamo: 
mandaci oggi il tuo Spirito! 
E sia per noi un fuoco ardente 
e luminoso, 
illumini le nostre tenebre e ravvivi 
una volta ancora il nostro amore. 
Sia per noi un alito soave, consoli e 
tranquillizzi 
la nostra pusillanime trepidazione 
per futuro. 
Sia per noi una brezza forte, 
ci faccia navigare arditamente 
e indirizzi a nuovi orizzonti il nostro 
cammino. 
Sia per noi tempesta che rende 
l’aria pura. 
Sia per noi acqua, che fa crescere fiori 
nuovi dopo la siccità. 
O Signore della nostra vita e della 
nostra storia, 
il tuo Spirito ci faccia toccare con 
mano che l’antica missione, 
che in verità tu ci hai affidato, 
può ancora trasformare il mondo in 
questi tempi nuovi.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Matteo                                                            
9, 27-31
 
In quel tempo, mentre Gesù si 
allontanava, due ciechi lo seguirono 
gridando: «Figlio di Davide, abbi 
pietà di noi!». 
Entrato in casa, i ciechi gli si 
avvicinarono e Gesù disse loro: 
«Credete che io possa fare questo?». 
Gli risposero: «Sì, o Signore!». 
Allora toccò loro gli occhi e disse: 
«Avvenga per voi secondo la vostra 
fede». E si aprirono loro gli occhi. 
Quindi Gesù li ammonì dicendo: 
«Badate che nessuno lo sappia!». Ma 
essi, appena usciti, ne diffusero la 
notizia in tutta quella regione. 

 



Per la mia meditazione
Non ce la fanno proprio a trattenersi. 
A tutti quelli che incontrano, i due 
ciechi risanati raccontano come, 
toccando i loro occhi, Gesù li ha 
guariti. È talmente grande e forte 
la gioia in loro da non riuscire a 
frenarla. Questi due uomini ci 
insegnano quanto è importante 
imparare ad affidare a Gesù le nostre 
cecità, perché Lui possa davvero 
aprire gli occhi della nostra mente e 
del nostro cuore, rendendoci capaci 
di leggere e interpretare la realtà con 
gli stessi suoi occhi di amore e di 
misericordia. Una volta che ci saremo 
lasciati sanare da Lui nel profondo 
di noi stessi, saremo in grado di 
riprendere il nostro cammino umano 
e spirituale con maggior vigore e 
con il desiderio di annunciare a 
tutti l’esperienza di Amore che ci ha 
segnati e cambiati dentro.



In compagnia dei Santi
Dove vuoi camminare? Io sono la via. 
Dove vuoi arrivare? Io sono la verità. 
Dove vuoi rimanere? Io sono la vita. 
(Sant’Agostino)

Il mio impegno quotidiano
Cerco di aiutare e di sostenere 
qualcuno donandogli con amore un 
sorriso.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=vzFUTnRMrBk
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Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato.
Dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell’anima.
Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola.
Sii luce all’intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore.
Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male.
Luce d’eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore. AMEN.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Matteo                                          
Mt 9, 35-10,1.6.8 In quel tempo, Gesù 
percorreva tutte le città e i villaggi, 
insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno 
e guarendo ogni malattia e ogni 
infermità. 
Vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche 
e sfinite come pecore che non hanno 
pastore. Allora disse ai suoi discepoli: 
«La messe è abbondante, ma sono 
pochi gli operai! Pregate dunque il 
signore della messe, perché mandi 
operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, 
diede loro potere sugli spiriti impuri 
per scacciarli e guarire ogni malattia e 
ogni infermità. 
E li inviò ordinando loro: 
«Rivolgetevi alle pecore perdute 
della casa d’Israele. Strada facendo, 
predicate, dicendo che il regno dei 
cieli è vicino. Guarite gli infermi, 



risuscitate i morti, purificate 
i lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date». 



Per la mia meditazione
La pagina del Vangelo di oggi è una 
miniera di diamanti. Ci mostra Gesù 
che, mentre percorre villaggi e città, 
annuncia il Regno di Dio e si china 
sui malati guarendoli. Poi evidenzia la 
sua compassione per le folle stanche e 
sfinite, senza pastore. Successivamente 
invia i dodici a predicare e a 
sanare i malati, ricordando loro 
che “gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date”. Parole e 
atteggiamenti che ci interrogano su 
come stiamo vivendo questo tempo 
di Avvento: ci accorgiamo delle 
persone malate che sono accanto 
a noi? Apriamo gli occhi sulle loro 
sofferenze? Siamo capaci di essere 
veramente compassionevoli, generosi 
e grati a Dio per tutti i suoi doni?



In compagnia dei Santi
Se senti che il gelo invade il tuo 
cuore, va a riscaldarti presso Colui 
che è un focolaio d’amore e che non 
crea un vuoto se non per riempirlo 
completamente. (Santa Elisabetta 
della Trinità)

Il mio impegno quotidiano
Scelgo una persona verso la quale 
essere generoso e compassionevole.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=2LEYmyJBiNI

